
35a giornata 

 
ATALANTA-GENOA 1-1  

Arbitro: Rosetti 

Rosetti valuta bene, assieme a Tonolini e Carrier. E’ regolare al 9’ il gol di Valdes, dietro la linea 

della palla servita da Padoin. Al 27’ s.t. Guarente commette due fallacci: su Bocchetti e l’arbitro fa 

proseguire per il vantaggio, contando di estrarre il giallo alla fine, poi su Juric e quindi arrivano due 

gialli che fanno rosso. Annullato un gol a Milito per fuorigioco di Jankovic che gli passa la palla. 

 

CAGLIARI-ROMA 2-2   

Arbitro: Rocchi 

Al 7’ Matri ha una buona occasione da gol, ma viene fermato per fuorigioco che non c’è (dietro c’è 

Mexes). Al 18’ s.t. è regolare la posizione di Vucinic e quindi anche il gol di Totti. Giusto annullare 

un gol a Montella che è oltre la difesa sulla punizione di De Rossi, per cui non può ribattere dopo la 

respinta di Marchetti. Totti si scaglia su Conti jr dopo le proteste del Cagliari per il 2-2 della Roma 

con Cossu a terra (24’): Rocchi ammonisce entrambi, Totti rischia anche il rosso. Comunque il 

regolamento è chiaro e se tutti lo seguissero si eviterebbero tante polemiche: tocca all’arbitro 

fermare il gioco per un calciatore a terra. 

 

CATANIA-FIORENTINA 0-2  

Arbitro: Rizzoli 

Al 48’ della ripresa è regolare l’azione che porta allo 0-2 di Zauri: nasce da contrasto regolare tra 

Sciacca e Gobbi che vanno sullo stesso pallone.  

 

CHIEVO-INTER 2-2   * 1 episodio a testa 

Arbitro: De Marco 

Al 3’ lo 0-1: regolare la posizione di Crespo al momento del tiro di Cambiasso. Al 30’ l’Inter 

meriterebbe un rigore: Rigoni con il piede sinistro prende il pallone, ma con il destro la caviglia di 

Zanetti che cade. Difficile la valutazione per De Marco che vede lo spostamento del pallone, ma 

l’intervento con l’altro piede è pressoché contemporaneo. All’inizio della ripresa si lamenta anche 

Figo, ma stavolta è l’interista ad andare addosso a Rigoni. Al 39’ sul 2-2 è il Chievo che 

meriterebbe un rigore: Cruz trattiene Sardo e l’arbitro, lontano per il rovesciamento di fronte, 

fischia punizione con contro il Chievo. 

 

LAZIO-UDINESE 1-3   * pro Lazio 

Arbitro: Stefanini 

Al 30’ Stefanini non dà un rigore all’Udinese: De Silvestri tattiene Sanchez. 

 

 

 

 

 



LECCE-NAPOLI 1-1   

Arbitro: Pierpaoli 

Al 33’ regolare la posizione di Pià che segna lo 0-1. Il pareggio al 43’ per un rigore che Pierpaoli 

assegna per un mani di Cannavaro su tiro di Munari che segue un altro mani di Mannini: distanza 

ravvicinata, ma braccio un po’ largo. Decisione fiscale, ma non inventata. Al 17’ s.t. salvataggio di 

Navarro su Papadopoulos: il portiere è dentro la porta, ma le mani sono protese in avanti, non 

sembra che la palla varchi interamente la linea di porta. 

 

MILAN-JUVENTUS 1-1   

Arbitro: Orsato 

Al 3’ Iaquinta entra a gamba alta e si becca un calcio da Favalli: gioco pericoloso fischiato allo 

juventino: nella regola. Al 4’ ammonito Beckham che entra da dietro su Marchionni, innervosito da 

un precedente fallo di De Ceglie: Orsato ammonisce. Al 17’ Flamini su Marchionni: salvataggio 

senza fallo. Un minuto dopo Maldini su Iaquinta: salvataggio con mestiere. Al 22’ va a terra 

Iaquinta che si appoggia un po’ su Flamini il quale a sua volta trattiene lo juventino: non pare 

rigore. Al 4’ s.t. Flamini salva su Amauri: niente fallo, ma sarebbe corner. Al 13’ regolare l’azione 

che porta all’1-0: Inzaghi scatta nella propria metà campo, non può esistere fuorigioco. Iaquinta 

pareggia pur leggermente trattenuto da Flamini. Al 25’ punizione invertita: è De Ceglie che trattiene 

Kakà, non il contrario. Al 39’ Legrottaglie anticipa Pato per un pelo: niente rigore. Fiscalino al 40’ il 

secondo giallo a Favalli (il primo per fallo su Marchionni al 25’ p.t.) per fallo su Del Piero. 44’ 

Chiellini su Ronaldinho: palla. 

 

SAMPDORIA-REGGINA 5-0   

Arbitro: Trefoloni 

Trefoloni al 19’ espelle Valdez che stende Pazzini che ha una chiara occasione da gol: decisione che 

taglia le gambe alla Reggina, ma corretta. 

 

SIENA-PALERMO 1-0 

Arbitro: Ciampi 

Al 4’ s.t. Cassani entra in anticipo su Ghezzal: Ciampi valuta bene e non dà rigore.  

 

TORINO-BOLOGNA 1-1   

Arbitro: Morganti 

All’11’ annullato un gol a Barone: fuorigioco su tocco di Stellone che allunga il cross di Colombo. 

Generoso al 37’ il rigore per intervento di Castellini su Rubin: ma ormai le punizioni indirette in 

area sono sparite (sul campo, non nel regolamento) per cui Morganti fischia la massima punizione. 

Al 41’ s.t. Calderoni va dritto su Osvaldo una volta superato dalla palla: rigore corretto che dà l’1-1, 

ma a stretto regolamento occorrerebbe anche il rosso. Giallo per intervento di Amoroso su 

Colombo: sarebbe da rosso. 

 

 

 


